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CEM AMBIENTE S.P.A. 

Loc. Cascina Sofia 1/a - 20873 - Cavenago di Brianza (MB)  

   

   

   

   

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 
ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

 

L’appalto ha per oggetto il servizio di trattamento (Selezione dei rifiuti ed avvio al re-

cupero e smaltimento della parte residuale comprensiva di tutti gli oneri derivati) dei 

seguenti rifiuti: “ CER 20.03.07 –Rifiuti ingombranti” provenienti da piattaforme ecolo-

giche (per circa il 95%) e da aziende (per circa il 5%)”  per un quantitativo pari a circa 

ton 25.000 (ton 12.500/anno). 

Il servizio dovrà essere completo e svolto in tutti i suoi dettagli a totale carico della dit-

ta concorrente, assumendosi la stessa "in toto" il rischio imprenditoriale. 

La ditta appaltatrice dovrà essere in possesso di impianti debitamente autorizzati, ai 

sensi della normativa vigente con riferimento particolare al D. Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 

s.m.i. 

 

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha durata di 2 (due) anni a decorrere dalla data del 1° Marzo 2017 fino al 28 

Febbraio 2019, con facoltà per CEM Ambiente di disporre il rinnovo per altro 1 (uno) an-

no fino al 29 Febbraio 2020. 

L’appaltatore è tenuto a dare inizio all’esecuzione del servizio con decorrenza dalla da-

ta del 1° Marzo 2017, previa comunicazione di aggiudicazione che la stazione appaltante 

trasmetterà via telefax/e-mail con un preavviso di almeno 24 ore da tale data, anche in 

pendenza di contratto. 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

SERVIZIO DI TRATTAMENTO DI:  

“ INGOMBRANTI – CER 20.03.07 – R13”  

CIG 666999000666000888444888CCCCCC 
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La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicazione. 

Qualora, dopo la scadenza del contratto, fosse necessario un lasso di tempo per esperire 

una nuova procedura di gara d’appalto, l’Impresa appaltatrice, previa richiesta 

dell’Amministrazione, sarà tenuta alla prosecuzione del servizio, in regime di proroga-

tio, per un periodo massimo di mesi tre, senza poter pretendere indennizzo alcuno. 

 
ART. 3 –QUANTITATIVI E MODALITÀ DEL SERVIZIO. 

 
Le quantità di materiale da trattare previste per il periodo indicato all’art. 2 sono indi-

cate all’art. 1. e potranno variare nell’ordine del 20% in eccesso o in difetto. 

Il rifiuto verrà conferito a cura del committente tramite idonei automezzi con regolare 

documento di trasporto rifiuti (Formulario di identificazione rifiuti). 

Caratteristiche impianto:  

- Debitamente autorizzato ai sensi del D.L. 152 e s.m.i. 

- Disponibilità di stoccaggio per quantitativi sufficienti a coprire i periodi di fermo / 

chiusura / manutenzione dell’impianto e di garantire conseguentemente, senza so-

luzione di continuità, il ritiro delle quantità mensili di circa ton 1.050. 

L’impianto indicato dal concorrente per il conferimento dei rifiuti (di stoccaggio e trat-

tamento/recupero finale) dovrà essere ubicato ad una distanza non superiore a 30 Km di 

solo andata dalla sede di CEM Ambiente S.p.a., sita nel comune di Cavenago di Brianza 

(MB), distanza calcolata utilizzando il software reperibile sul sito “Via Michelin - Calcola 

il tuo itinerario - Tipo di itinerario: il più corto (“auto”),  indicando solo i comuni di ri-

ferimento senza l’ubicazione esatta della via. 

Il conferimento del rifiuto avverrà a cura e spese del committente nell’impianto indica-

to dall’appaltatore, ed è richiesta la disponibilità per il conferimento al minimo dei se-

guenti orari: 

Dal Lunedì al Venerdì: 8.00 / 12.30 – 14.00 / 17.00 

Sabato: 8.00 / 12.30 

E’ fatto obbligo eseguire il sopralluogo assistito presso le piattaforme ecologiche e/o la 

stazione di trasferimento di Bellusco/Mezzago, ove attualmente è destinato il materia-

le, al fine di verificare la tipologia del rifiuto da trattare. 

Ad esclusione di n. 11 piattaforme ecologiche, le quali sono autorizzate a ricevere in 

modo differenziato gli pneumatici e quindi dotate di idoneo cassone, considerato inoltre 
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con la nascita del consorzio “Ecopneus” tale tipologia di rifiuto è drasticamente dimi-

nuita, nei rifiuti ingombranti delle altre piattaforme ecologiche sarà possibile trovare in 

forma sporadica dei pneumatici. L’appaltatore è tenuto al loro avvio a recupero senza 

oneri aggiuntivi per CEM Ambiente. 

 
ART. 4 – IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO 

 

Il servizio verrà compensato “ a misura “, ovvero in base alle reali quantità di rifiuti 

conferiti, in relazione al miglior prezzo offerto sul prezzo unitario posto a base d’asta 

pari a 102,50€ /tonnellata. Sulla base dei quantitativi stimati da trattare, della durata 

dell’appalto, e dell’importo unitario a base di gara, l’importo presunto del servizio è 

stimato in € 2.562.500,00 (duemilioni cinquecentosessantadue cinquecento/00) oltre IVA 

pari a €/ton 102,50 + IVA. 

Il prezzo offerto per l’esecuzione del servizio sarà fisso ed invariabile per l’intero perio-

do dell’appalto. 

L’entità delle prestazioni è in ogni caso puramente indicativa e potrà variare in più o in 

meno, in funzione soltanto del servizio di fatto erogato. 

 
 

ART. 5 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 

L’appaltatore è tenuto ad assicurare la continuità e la perfetta esecuzione del servizio 

in conformità alla normativa vigente. 

L’Appaltatore è responsabile di tutti i danni provocati a persone e a cose in relazione ed 

in conseguenza al trattamento e recupero del rifiuto. 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore, nell’esecuzione del servizio, del rispetto delle norme in 

materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro. (D.Lgs. n.81/08 e s.m.i) 

Il servizio oggetto dell’appalto è da considerarsi ad ogni effetto servizio pubblico e co-

stituisce quindi attività di pubblico interesse; il servizio, pertanto, non potrà essere so-

speso o abbandonato. 

In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, l’impresa appaltatrice dovrà 

impegnarsi al rispetto delle norme contenute nella legge 12 giugno 1990 n.146 per 

l’esercizio di sciopero nei servizi pubblici essenziali. 
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Alla fine di ogni anno, l’appaltatore è tenuto a certificare, attraverso idonea autodi-

chiarazione, il materiale che è stato avviato ad effettivo recupero, suddiviso per tipolo-

gia di rifiuto (Codice C.E.R.) 

 

ART. 6 – PAGAMENTI 
 

I pagamenti verranno effettuati in base alle fatture emesse mensilmente dalla ditta ap-

paltatrice del servizio, in relazione ai quantitativi trasportati registrati con le pesature 

presso l’impianto di destino. 

Le fatture verranno liquidate entro 60 giorni dalla data della fattura a fine mese a mez-

zo bonifico bancario. 

 
ART. 7 – SUBAPPALTO / CESSIONE 

 
I servizi previsti nel presente appalto non possono essere concessi in subappalto a norma 

di legge. 

Il presente contratto non può essere ceduto. 

Il mancato rispetto dell’obbligo, oltre all’applicazione delle sanzioni previste dalla leg-

ge, può essere causa di risoluzione del contratto per fatto e colpa dell’appaltatore con 

risarcimento di eventuali danni. 

 

ART. 8- PENALITÀ / ESECUZIONE D’UFFICIO / RESCISSIONE 
 
Nell’ipotesi in cui l’appaltatore impedisca il conferimento del rifiuto, CEM Ambiente 

S.p.A. avrà la facoltà di far effettuare i conferimenti presso altri impianti, addebitando 

all’Appaltatore una penale pari al + 20% del corrispettivo del servizio non effettuato, 

fatti salvi i maggiori danni. 

Nel caso in cui la mancata possibilità del conferimento si verifichi per più di due volte 

consecutive, l’ente appaltante avrà la facoltà di considerare risolto il contratto per ina-

dempienza dell’Appaltatore, dandone semplice comunicazione e fatta salva 

l’applicazione delle penali di cui sopra e l’addebito dei maggiori danni conseguenti. 

L’importo delle penali, così come quello delle maggiori spese sostenute dal CEM Am-

biente S.p.A. per assicurare la continuità del servizio, saranno compensati, fino a con-

correnza, con le somme dovute all’Appaltatore. 
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ART. 9  - CONTROVERSIE 
 
Per qualsiasi controversia sull’appalto è competente in via esclusiva il foro di Monza. 

 
ART. 10 – SPESE 

 
Tutte le spese per l’organizzazione dei servizi - nessuna eccettuata - sono a carico 

dell’impresa appaltatrice. 

Sono altresì a suo carico le spese, imposte e tasse inerenti la stipulazione del contratto, 

bollo, diritti, etc. L’Iva, in quanto dovuta, è a carico della stazione appaltante. 

Qualora in futuro venissero emanate leggi, regolamenti o comunque disposizioni aventi 

riflessi, sia diretti che indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in 

esso previste, le parti stabiliranno di comune accordo le conseguenti variazioni anche 

economiche. 

 

ART. 11 - DIREZIONE DEI LAVORI 
 
I servizi saranno effettuati sotto la direzione dell’Ufficio Tecnico di CEM Ambiente 

S.p.A.. 

 

ART. 12 – RIFERIMENTO ALLE LEGGI 
 

Per quanto non previsto dal presente capitolato si farà riferimento alle disposizioni di 

legge vigenti in materia. 


